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I papi sono venuti dall'Italia, 
dalla Germania e dalla Polonia. 
Ora dall'Argentina. « La scelta 
di un Papa dall'America latina 
è una grande sfida», affermava 

il card. Timothy Dolan, arcivescovo di 
New York e capo dei vescovi Usa. Par­
lando, poi, della Chiesa in Sud Ame­
rica, l'ha definita« viva, piena di elet­

« La scelta di un Papa 
dall'America latina è 

una grande sfida ed una 
stimolante speranza» 

tricità ». La scelta di un Papa 
delle Americhe, il « primo », 
mostra « la forza e la vitalità 
di una regione » sempre più 
importante per il mondo intero 
e dimostra « il coraggio dei 
cardinali di allargare le pro­

spettive. È la prima volta di un Papa 
da un altro continente». 
L'America latina è un continente di 
importanza strategica per la Chiesa 
cattolica, con un bacino di 450 milioni 
di fedeli. li cattolicesimo, però, è 
messo in difficoltà dalle politiche lai­
ciste di alcuni stati e dalla crescente 
diffusione delle sette protestanti 
Negli ultimi decenni i fedeli delle 
Americhe sono cresciuti soprattutto: 
in Messico e negli Stati Uniti come pure 
quelli dell'Africa sub sahariana, delle 
Filippine. I cattolici restano un sesto 
della popolazione mondiale. Nel 20 I O 
I miliardo e I 00 milioni. 
Nel 201 O sono balzati in testa il 
Brasile con 126 milioni di cattolici, il 
Messico con 96 milioni, le Filippine 
con 75 milioni. E, per la prima volta, è 
entrato tra i primi dieci un paese afri­
cano: la Repubblica Democratica del 
Congo con 31 milioni di cattolici. 

Negli Stati Uniti gli immigrati, 
arrivati 111 gran numero specie 
dall'America latina, hanno aumentato 
la presenza complessiva dei cattolici. 
I « latinos » sono, oggi, quasi un terzo 
dei cattolici degli Stati Uniti e la metà 
di essi al di sotto dei 40 anni. 

• 

L'America Latina, con i suoi oltre 
450 milioni di fedeli, è ormai, da 
tempo, il principale « polmone catto­
lico » del mondo. Dietro alle cifre, 
tuttavia, si nasconde una realtà proble­
matica per diversi aspetti. 

Il cattolicesimo latinoamericano sta 
subendo, infatti, l'attacco sempre più 
deciso delle numerose e aggueITite 
sette protestanti, pentecostali in parti­
colare, ben finanziate e basate, per lo 
più, negli Stati Uniti. Il fenomeno non 
è certo nuovo. 

Il proselitismo protestante ha tutta­
via raggiunto dimensioni notevoli, 
complice anche una superficialità nel 
vivere la fede che colpisce diversi cat­
tolici in America Latina, attenti talvol­
ta più agli aspetti emotivi e materiali 
della religione che alle ragioni pro­
fonde del credere. Benedetto XVI si è 
mostrato ben cosciente di questo feno­
meno e, non a caso, ha esplicitamen­
te invitato i cattolici a non separare il 
"cuore" dalla "ragione" e a non isolare 
il culto mariano, radicatissimo a livello 
popolare, dal nucleo fondamentale 
della Rivelazione cristiana. '' 
Papa Francesco è 
espressione viva 
di questa realtà 
latinoamericana. 
li suo« stile di sem­
plicità e di testi­
monianza evange­
lica » stimola tutta 

« L'America Latina, 
con i suoi oltre 450 
milioni di fedeli, è il 
principale "polmone 
cattolico"» 

la chiesa e le comunità cristiane ad 
andare « verso le periferie esisten­
ziali», a vivere un cristianesimo« non 
da salotto, ma cogliere e testimoniare 
I 'essen::iale » del messaggio di Gesù 
nel mondo di oggi. 

Antonio Simeoni 
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